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1. Contenuti del documento e informazioni relative al Gruppo di Lavoro Cultura

Il presente documento riporta una sintesi degli argomenti affrontati nel corso dell’incontro del Gruppo di Lavoro Cultura realizzato il 28 aprile 2006.

In questa fase il gruppo di lavoro costruisce una base informativa comune; individua punti di debolezza e minacce, ma anche punti di forza e opportunità, in relazione alla situazione attuale di Teramo; riflette su assi, obiettivi, progetti intesi come ipotesi di lavoro per il piano strategico.

Il prossimo incontro si terrà in data 8 maggio 2006 ore 9:30 presso la Sala Consiliare del Comune di Teramo, Piazza Orsini 1.

L’indirizzo pianostrategico@comune.teramo.it può essere utilizzato per inviare:
-  integrazioni al presente documento;

- documenti utili per il lavoro del Gruppo:

· per la base informativa comune; 

· per l’analisi della situazione di partenza; 

· per le prime ipotesi di assi-obiettivi-progetti.

L’indirizzo di posta elettronica è accessibile anche attraverso l’home page del sito del Comune di Teramo (www.comune.teramo.it) clickando su “piano strategico”.

Chi intende aderire al progetto può farlo inviando una e-mail a pianostrategico@comune.teramo.it impegnandosi a:

- fornire un contributo di idee, documenti, progetti, al gruppo di lavoro;

- leggere la documentazione messa a disposizione dagli altri partecipanti al gruppo di lavoro;

- partecipare agli incontri del gruppo.

2. Argomenti affrontati

Il 28 aprile 2006 a partire dalle ore 9:00 si è tenuto presso il Comune di Teramo il primo incontro del Gruppo di Lavoro Cultura nell’ambito del Progetto “Piano Strategico della Città di Teramo – Teramo 2020”. 

Il sindaco Gianni Chiodi ha aperto i lavori ricordando l’importanza del Piano Strategico e la sua valenza di piano della Città, e non di piano del sindaco. Il piano sarà costruito con il coinvolgimento di tutti coloro che intendono dare un contributo progettuale, e dal piano il Sindaco si aspetta indicazioni per nuovi progetti  per lo sviluppo della Città.

Presentazione generale del progetto “Piano Strategico”

Sono state presentate le fasi in cui si articola il progetto, i partecipanti, i tempi, alcuni aspetti di metodo.

Il Piano Strategico è un documento dinamico, entro primavera 2007 sarà redatta la prima edizione del piano (Teramo 2020- Edizione 2007) che dovrà essere aggiornata con cadenza annuale. 

Il piano si articola in assi strategici (le linee guida per lo sviluppo della Città), obiettivi (considerati auspicabili dalla comunità teramana), e progetti (il ‘come’ arrivare dalla situazione attuale alla situazione auspicata).

A collaborare a questo progetto sono chiamati tutti coloro che intendono fornire un contributo di idee e di progettualità. Il progetto si avvale, oltre che del supporto del Comune di Teramo, e in particolare del Sindaco e del Capo di Gabinetto, di un Comitato Scientifico, di una segreteria tecnica, e di 4  gruppi di lavoro che opereranno per circa un anno.

Lo strumento di lavoro principale sarà internet, che consentirà a tutti di inviare documenti ad un singolo raccoglitore (pianostrategico@comune.teramo.it), che poi renderà visibili a tutti i contributi di ognuno, attraverso un’area dedicata del sito del Comune di Teramo (www.comune.teramo.it). 

L’obiettivo 2020 ha anche una valenza simbolica. Il progetto avrebbe potuto chiamarsi “Teramo Futura”, ma in sintonia con i documenti programmatici dell’Unione Europea (Agenda 2007-2011; Agenda di Lisbona 2010, ...) e gli altri piani strategici (Verona, Torino, …) si è deciso di fare riferimento a un arco temporale preciso ancorché lungo.

Le edizioni future del Piano (Teramo 2020- Edizione 2008; Teramo 2020- Edizione 2009; …) avranno non solo una valenza programmatica, ma anche di monitoraggio. Nel 2008 sarà possibile verificare la tenuta degli obiettivi, lo stato di avanzamento dei progetti per i quali era previsto l’avvio anche  inizio dei progetti programmati nell’anno precedente,  

Il metodo di gestione del progetto “pianificazione strategica”, come anche di molti altri processi partecipativi, è quello di:

· identificare, attraverso l’ascolto delle varie forze sociali e civili della Città, la situazione attuale, le problematiche principali e i progetti in atto, che influenzano lo sviluppo della Città;

· definire gli obiettivi perseguibili di sviluppo di medio-lungo periodo;

· sviluppare proposte di azioni e progetti ritenuti utili/necessari per raggiungere gli obiettivi.

Cultura

Per quanto riguarda il tema Cultura nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 

- la cultura come investimento. La filiera culturale.

- la cultura come elemento costitutivo della città,  asse portante dell’economia (e non come ‘cosa in più’)

- i contenuti come elemento centrale per un progetto di sviluppo culturale

- i distretti culturali

- le vocazioni territoriali

- la tradizione, l’identità culturale, i simboli e “l’anima” della città

- il capitale umano e intellettuale

- la potenzialità culturale di Teramo

- l’esempio di altre città italiane ed europee

- la valorizzazione del patrimonio

- essere produttori di cultura

- fare e progettare, in parallelo (arrivando fino al dettaglio dei progetti)

- partire dai bisogni e dalla domanda di cultura

- la cultura come erogazione di servizi culturali

- alzare gli standard qualitativi dell’offerta culturale

Alcune risorse per la Città:

- le persone che vivono a Teramo

- l’università: 10.000 studenti come risorsa intellettuale e culturale, potenziale fattore di crescita del capitale umano e intellettuale

- in particolare,  la facoltà di scienze della comunicazione

- la fondazione Tercas: 10 milioni di euro di investimenti nei prossimi 3 anni, di cui il 60% in cultura (quindi 2 milioni di euro l’anno di investimenti attesi in cultura). Definire insieme alla Città strategie e calendarizzazione.

- il parco, 

- la biblioteca, 

- l’osservatorio, 

- i laboratori del Gran Sasso, 

- i musei, 

- l’università, 

- l’istituto Braga.

- i siti archeologici

- l’eno-gastronomia

Alcune criticità:

- la città che non cresce, il centro storico che perde abitanti e vitalità

- mancanza di spazi per la cultura

- mancanza di ricettività alberghiera o di sale adatte a grandi eventi culturali

- la difficoltà ad attrarre investimenti esterni 

- la difficoltà  a indirizzare verso la cultura la ricchezza generata sul territorio 

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- sviluppare una filiera culturale come fattore di slancio per le imprese e per la generazione di nuovi posti di lavoro 

- dare impulso al turismo culturale 

- portare una parte degli utili prodotti dal sistema finanziario (banche, assicurazioni, …) in investimenti culturali: una fondazione per la cultura; la fondazione Tercas come strumento per lo sviluppo della cultura.

- costruire infrastrutture per la cultura: laboratori d’arte; istituti di studio 

- rendere Teramo un polo di attrazione: di investimenti, di nuovi abitanti, di turisti,  di studenti, …

- studiare le soluzioni adottate da altre città. Vicine (Ascoli, L’Aquila, …) per ideare possibili sinergie,  ed emblematiche (Barcellona, Glasgow, Liverpool, …) per collegarsi a casi europei di successo

- educare i cittadini all’arte, e in particolare all’arte contemporanea

Sono stati citati alcuni progetti:

- Teatro romano

- Torre Bruciata

- Via Sacra della Cona

- Casa Urbani

- il Castello Della Monica

- spazi e laboratori per l’arte contemporanea

- i restauri

- l’istituto musicologico

- i musei dinamici

- l’ex Villeroy

Sono stati forniti primi ‘numeri’ sulla cultura teramana. C’è stata una importante produzione di servizi culturali da parte della biblioteca. Dati anno 2005:

- 143.000 presenze

- 9.000 iscritti

- 20.000 prestiti

- 14.000 accessi al sito

- 600 consultazione degli archivi fotografici

- il 40% degli utenti non è teramano, il 20% non è della provincia di Teramo

Alcuni interrogativi critici:

- perché Teramo risulta ultima per indice di lettura (Il Sole -24 Ore, dicembre 2004)? chi legge a Teramo? cosa legge?

- la città è cresciuta culturalmente negli ultimi anni?

* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno nei prossimi giorni documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

3. Adesioni

Hanno aderito al progetto:

Associazione Benedetto Marcello

Associazione Cenacolo Artistico 

Associazione Quartiere S. Leonardo

Azione Sociale Onlus

Biblioteca Provinciale

Centro culturale “Gente Gente”

CGIL

Fondazione Marchesa Carla de Petris

Istituto Musicale G. Braga

Museo Archeologico – Comune di Teramo

Premio Teramo

Provincia di Teramo

Regione Abruzzo- Agenzia di promozione culturale

Società Musica e Teatro “Primo Riccitelli”

Terzo Circolo Didattico- Teramo

Tetraktis – Istituto cultura urbana

Oltre ai soggetti indicati, hanno aderito alcuni cittadini a titolo personale.

Chi intende partecipare al progetto può farlo inviando contributi a pianostrategico@comune.teramo.it e prendendo parte ai prossimi incontri del gruppo di lavoro.
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